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TORINO, 30 DICEMBRE 1874 lrogiiimo attirarel (anche difendendo giu-{1uppo del. movimento , imperciochè è jn-/tuto alennchè tolloraro; ora non. è forse|is di 17, per esero ammessì. nl 5° anno ‘dei 
stameuto gli intoressi della rostra città)|dubitato che lo strade ferrate rendono (ormai il tempo che la Socletà, non di-|*olegi militari; Î 


la tacola di municipalisti, e lasotamo/cor:|nppunto maggiori servizi in confronto dei |elnmo: migliori il sorvizio, cioè acoresca|j, DI 15 anti compiuti e non oltrepassare quel- 3 


Ta queioe degli ua dl atto eco it sgomento, pe nre ami anti 1a rparzine dll; velo be svetta I Governo Helegt è 0 cererre puaia i 0 pren Î 
‘questione molto più importante, molto|mia di tempo che producono. ma che almeno la raggiunga? scomeani nl'i° anno della scuola miltaro; 
Eccoci a rispondere, come già. promet|pjù soria. E si aggiunga che non sono solo Je| Non è forse gran tempo che la Sooletà|,,, 0) nittitare di costitualono, robusta, svi: 
temmo, al Monitore delle Strade Ferrato.|" oi crodlamo di poter provare che'ia|popolazioni o il commercio sioffelrno di la chiamata all'osservanza delle clausole roblare fasti al setoiio. MEANA a petto È 
Prima di tatto eltiamo Je parole testuall| cetorità dello comunicazioni è grande-|talo lentezza di comunicazioni, ma la f-|del contratto d'acquisto? leggero ad cochio nudo 4 caratteri. ordinari di 
del detto giornale: mente peggiorata sullo linee della rete|nanra stessa governativa ne risento di-| ‘A nol tale questione non par dubbia, |si4bpa alla distanza di 25 centimetri dal: 
" mista indolio Anticho Provinoîe, dopochè ne venne] retta Jattura, fmperocchè no viene meno-| i Î 
a Sea di [al possesso 1a Sostetà dell'Alta Italia; e|mato {l prodotto dell'imposta dei tra:| | Geneva; 9é, — Il comm. Alani, tuvito sani eunsencata vai Gente ‘polb Gaimati dr 
Trino al Governo ed nila Soristà dell'Alfa tale peggioramento, talo allontanamento [sporti (18 p:/010) ed inoltre vieno ancor |ftgtare rolla condotta dell piana 0000) De ‘quanti ‘sono; i meal oltre il 19° anno. | 
Talia, ci npparsa. sulla. Gazzetta del Fopolo| det principali centri del Plomonto fra di|ritardata l'epoca già assai lontana in cul |diretto ed appurare quanto di fondato vi fosse || 9) SET Buona condotta; 
di questa città, circa la questione” dell'orario (toro (poichè Ja minor celerità equivalo sd|la rete ferroviaria potrà raggiungere le|nelle lsguanzo dei contribuenti e delle Com: Pa, ds ento 


general dell ferrovie; i eopon, tes glll-|scoresiimento di distanza) è grandomento]L. 45,000 per chilometro ed entraro nel |miaione, d 8 MPLS bit Roos® Portnto| | QUSH cei colino: 
tiferime Pel 1° anno dei Collegi 


Bom 
ti, un reclamo relativo alla }nea Torino"| regindiziovolo a Torno ed alle Provin-|conseguente perlodo di. rimborsi al Go- [con sé lo risultinze dal cher 
sctltto di Jlugna italiana — 


Santhia-Biolla, dimostrando come. nel'viaggio ‘ole [nl minlatro, I-dati raccolti e lo Informazioni 

» ; o che lo fanno corona, ‘verno, Za 

n ior tempo] x trinte, a quanto cl consta, not mo 01 

Se Aa Tele PRO I (‘20° | Prendiamo nn orario verchio, ma yara-| È nostra convinzione che la Società non [che 24 prive di'impoctate, per cal è lodo oamo orale sull'aritmetica pratica — esami 

Gio” i più Iaigo percoso, da Bielle a ale [monte vecchio, quello. vigente nel set-|potame legalmente portare. diminozione sperare ginatiia del mint RA 

dio ù tambre 1864, ‘quando Io ferrovie. erano |alla celerità det convogli. | Modem, 20. — Tori mattine dopo led. | Ranma orale s metto di (tto tino 
‘Quosto calcolo è ‘assointamente ertoneo; ol [ancor esoreltato dal Governo, confrontia-| Difatti la convenzione di acquisto della 1 te i riga abi Rolla | esamo orale sull'aritmotioa ragicuata — esame 

chè sì basa su d'na vecchio orario, già modi-|molo, per alenne delle principali linee|rete delle antiche provinoie per parte|mente, questo edificio 4 tatto a volte, laonde|0sl0 di storia e geografia. 

desto ito dal 101 nevealro pasto; dala | otto, con quello or vigente ed remo 1| della Siciìtà dell'Alta Talia, approvata ft Bio mon Danno, prato stele E Cu o 
ualo epoca appunto ei provveduto al movi: |seguenti dati: [con la leggo 14 1865, al et "i Ù eta Mione, 

sento del resi alla nes ‘Torino Biella, per [10° pg mito agile Siani lc Ri secondo mitandoi a divorare i tabesco © i sigari che Fano crlo e sito di eta 

o 54, È pi ‘6anme ore sull’ sti 
modo a ui cn) fa TIE Sa 1864 ‘1874 | “Gli orari generali delle corse dei convogli] ‘Allo ore 11, moreè l'atuto dei pompieri, era |bra elementare © pense 
iron È @0:0 3,43 3,10. |0 del viaggiatori 0 misti verranno discus so-| {asl pienamente domato, orale di atoria © geografia, 
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ci o ‘mestralmonto la mu convegiio che sarà tenuto |A quanto dicesi, il danno ammonterebbe alla | La domande di ammissfone dovranno sesere 
SI, è vero, tanto la Camera di con- porn Gel » 1 2,07. | el Miuistoro dei lavori pubblici tra i delegati [Ccopicta somma ‘dl Liro 900 dacia a coma dei distretti: prima del 
mercio quanto In Gazzetta Piemontese |Torlno P. S.-Ivrea n 2, 248°. lisa afvesa Compiguio. dallo prcdo ‘ferita ‘mago prossimo; 


;i.|Torlho P. Si-Blella n 810 ER Lo morme ed î programmi. di ammisione 
parlando del tempo occorrente por arti i, ia Thalla, la Soclotafdi navigazione e l'Ammi- Lo norme _ed E o 
Varo a Biella si sono riferiti ad un ora-|Torino P. S.-Arona, » 3,48 3,59) |sistrazione dallo posté, u 0 ciò allo scopo di CRONACA CITTADINA Iii a presto otte gi eto gono vano 
Fio, vecchio di un meno prima! quell'o-| Non parliamo della linea di Pinerolo ,|« regolare i detti orari, in modo che sodll:| .n Consiglio comunale: — Pirmar:|102% &l Giomale: militare in Roma e presso 
tarlo parteva uns media di tamponi t0|porchè vogliamo | ammetto che Ta sost: |< sco meglio posto a ata 1a sintonia dl spo daibiamo rimandare id altro |*E2) Comando di distretto; 
n « doi divorsi nervizi, cd ai del pub[giorno la pubblicasione del seguito della se- E Asnociazione. ge: 
convogli giornalieri di ore 4,85 da Biella |tuziono. di un convoglio ordinario. glor.|$ di divi ogni del pu: |giooo Jo abbiano del seguito, dell se: |, 11, Comimerlo — Ameiarine ge 
aTorino, e di oro 4,05 da Blella a MI-|nallero ad uno festivo, possa equivalero|“ ‘come. oiò non bastasse, nell'articolo certo; prevengono | signor. sel che ei pri 
Jano, (al quarto d'ora di maggior tempo imple- si 5 Amrafsali nt .|Biorul del prossimo gennsio si aprirà ad uso, 
L'orario olio entrò in attività Il 10|gsto; nè tanto meno voglismo parlare |00, della stessa Convenzione si BEEIODES: || Vi A}, = "1 Miioiero fa emanato 1-0 


i I: ti inten I catia | comolo ivo la sli di ettra mell'Ulo 
‘scomio novembre reca iveco per Biella: |della 1inoa di avons sulla quale cotanto] pens ni dina rat rea [gronto manifesto; Meteo (RO IA 
Torlho una moila di oro 4,10 e per Biol: |sl ritarda il erviio dallo moroi a plocola ion © miglioramenti. che sumo. consorti] 116" sttatpi i emiene nell pitt ml 
la-Milano oro 4,40; è vero clio è tolto lo velocità ad il cui orario è combinato În [dall'esperienza nllo scopo di favorita il più |guo presso preso. Le 
sosndalo: di arrivare da Biella a Milano|modo (che per andare, per esempio , a|facile, sicuro e comodo trasporto dei viaggia-| L'Accademia militare di Torino; l’anno (1875, repertorio scientifico 
(kil; 190) {n minor. tempo che a;Torino | Ventimiglia, via Genova (Gio pordorrendo|tori 6 gii interessi dal eommersio, n La Scuola militare di Modena; oomimoeralala è dilvariatà mali o diletteviti Al 
iù vicina (kil: 90), ma potremmo. pur (56 chilometri in più), ai parte da Torino| Ora nol ohiodlamo: il diminuire 1a ve-|_ 1 Gollegi militari in Napoli, Firenxo e alt|vendo al prezzo di Lire 9 preso lAmminitene 
‘osservare cho:ancora siamo lungi dalla allo 7,45 natim., mentre che per via Sa-|looltà del convogli, nel modo che no ab-|1àh0; [zione dal giornale il Progresso, vin. (Bogim 


























renne» — È uscita ju bella on 


“ 
da edizione la Strenna del Progresco 
‘dote 




















Ii Comando della divisione di Messina, —_|R 19 i 
proporzione che dovrebbe correre | tennto|vona sì deve patire alle 6,5 antim., ma|blamo sopra indisato, si è forse il ren- "mR iaia sia e 
Fonto dello distanze; data tal. propor-| vogliamo constatare cho dallo npecch'etto|dore più ficilo. © più comodo il servizio [palpa aunsta ai a Der pater eh | CAT O Vite pete cItA ie 
zione al dovrebbero impiegare da Biella'qui sovra stampato, risulta che è notevo-|dei viaggiatori? a) eseera cittadini del signo; “eee se 1 Asloni Lire” 
‘a Torino sole ore 8,30 invete di'4,15, Sl lissima la differenza, notevolissimo il peg-| È elò forso un soddisfar al bisogni del _ è) nrore al uzosto 1876 l'età: Sig, Jana cav, vr. Giaoimo ‘5° "85 
vede clio anche ora non ci si ‘guasta col|gloramento nella celerità del trasporti. || pubblico? Di 18 ‘nni compinti e non oltrepuseare qual: || Big: Avondo comm. Cielo 2 10 





favori 'E questa magglor leutezza noi può ali A nol non par dubbia la risposta, [ij cper sere ammessi el 1° anno dei) lg. Rossetti Antonio, procura» sa 


tare ca 2 100° 7 
Ma noi vogliamo  abbondare, not non|meno d'inflalre dannosamenta sullo svl:| Seproyvisoriamente, ne finora sl è Po-| Di 14 anni compiati e fon oltrepassare quale || Sig. Cini ir! Gio tor 
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_ I 
Dichiarofperò che siffatto sistema, per |qualo aveva vestito le armi sacro per ls|da quel ritmi che 1 migliori compositori |sji'esemplo datono dn Rosi 
‘quanto; sia comodo, non ha panto la mia|guerra, moderni, ed ogli stesso, hanno oramai|g che Ma andato Gc pri 
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OI impatla, cho preferisco, a mio rischio] Ivi tra l'ombra ritrova Aida che.riene|mandato la disuso come troppo conven-| e leggi dell'uso biso; 
© pericolo,{tener tutt'altro cammino, n morire con Ini, montre Amneris piange zionali, troppo comuni, o troppo privi di |intti le Gna ne) Ga 
RIVISTA MUSICALE 9 ‘nel tempio, genuflessa sulla pietra che|significato proprio, posso senza un senso di rinorescimento 
Ea Vorrei ‘anche potermi dispensare dal|chiude quella tomba, di sivi, Verdi vuola essere libero nello forme|vedere che un’opera incominci senza slu= 
L'Aìda del maestro Verdi | |promottero all consìderazioni che su que- si ‘do' suol pezzi; ma questa. libertà ch'el|fonia, 
e ato spartito verrò facendo, la narrazione| | Verdi, nel comporre la musica dell'Aida, |vnole, è sempre, o. quasi sempre, messa| ‘Riguardo pol al preludio dell’Aidz, mi 


+ |dell'intrccoto drammatico dell'opera: tat-|ha dimostrato di essersi  profondsmente|n profitto con altezza di vedute per dare! 
] La rappresentazione di un’opera come tavia il timore di non rinsoir. chiaro a|addontrato nel soggetto che aveva im-|ni pezzi medesimi quell'aspetto di coso di| 





pare che il pubblico lo gusterebbe assal 
più so fosso un postludio, perchè al seor= 
‘gerobbe meglio l’intendimento dell 
toro, che è atato di compendiare in' caro’ 
il dramma modianto il contrasto di due 
ldo' suol pensieri principal), uno dei quali 





1° Aida al nostro massimo teatro, di un'o-|chi nulla ancora aresio. letto In propo: [preso altrattare, di aver saputo colla fer-|getto, cho solo uns mano maestra può 





tanto a lango desiderata, è tale mn fatto, role sull'argomento: tarsi in un tempo da noi lontanisalmo,|all'efficacia d'espressione dol sentimento 
cho ben merita s6 ne, cceupl in modo spe-| ‘Alda /è una giovane etlops , la quale ,|fra gente che il clima, gli mal, lo ‘cro-|drammatico, 6 per far sì che talvolta sp| 


| pera cloò che è stata finora dal Torinesi sito, mi costringe a dire almeno du pe-|vida sna immaginazione artistica traspor-|conferiro ad un'opera d'a te, per giovaro 
N 





ISS 





oialo Ia nostra stampa, 4 out seignewry 





fatta prigioniera in guerra dagli Egizi ,|donzo ela primitiva sua olviltà rendevano (paia anche, nella musica quella feroce 


tout Monneur! DI fronte a questo nyve 
mento: (chè così può chiamarsi veramente) 
ogni altro fatto musicale. diventa secon: 





Vinto ad un'altra rassegna, 
Confido però che il Isttore vorrà per-| bias 


la sua passione che Amnerls non ne ab-{stra tonalità, per conform 





tito, Frattanto sl ridosta la guerra 
mettermi di non estendermi di soverchio|con gli Etiopi, e Radamts è proscelto dal- 
n tatto (quelle cono riflottenti l'Atda, che ll'oracolo a condottiero del 








è ora schiava di Amneris, figlin del re|dalla gent nostra attualo tanto di- 
d'Egitto ed amante non rini 
| rano! guerrioro Radamès, Questi si è in-| Il frequente uso, che in que 
darto 0 può dall'appendiolsta venir rin-|vaghito di Aida, ma non può colar così| Veri 


del gio-|versa. 





‘opera fl 
di alterazioni della moderna  no- 





si all’indole 





loro ‘disparati, lo adoperare alcuni stra. 


già si sono Jette e riletto su pel giornali| Il sospetto di Amnerls si cambia in]menti\o storicamente adatti all'aziono rap-| 


in cento, guiso divers 





Molto facile sa- {certezza In nn colloquio che ha con Aida.|presentata, 0 di nua semplicità che ben 
rebbe il còùmpito mio so, Incominolando|Radamse torna vineltore traendo con sè|ritrao l'antica povertà di mezzi è 





Joou 


dal riferire l'origine di quest'opera, ripe-|moltt! prigionieri, tra 1 quali, con le men-|zione, sono cose che dinno a questo la» 





ten 


qui, per esempio, che l'iîca del li-(tite spoglie di ufiziale, trovasi lo stesso|voro di Verdi uu'impronts del tatto par- 


Brotto ni attribuisce: al Vice-Ro. d'Egitto re Amonaaro, padre d'Aida, che, ricono-|ticolare. — SI direbbe cho 11 compositore 
‘© la soeneggiatara di esso al Du Loclo; [soluto dalla figlis, lo impone di non tra-|si è rinchiuso in un museo egizio per è- 


che verai italiani n 





10 del Ghislanzoni, e | dirlo. Il re egizio, volendo |premiar Ra-|vocarvi gli spiriti cho un tempo, anima-| 


così di questo passo neguitando riassumessi |damès, lo eloggo a sno smaccessore ed n[rono quello più volte millenarie mummie, 
© facessi mio lo coso già dette da tutti ilsposo di Amneris.Ma, prima che sl cele-|s che dopo aver vissuto a lungo in quel 
prinelpali ‘critie!, cominelando da quelli brino gli sponsatl, Alda (spinta ‘a’ ciò|mondo che più non esiste, ha tradotto in 
che forono al Cairo nol 1871, venendo|dalla morale violenza del fiero suo padre)|note musicali la vita di ‘quello gonera-| 


pol a quelli che nel febbraio 1872 la gin-|perviono 


diourono a Milano, e così 





faral svelare da Radames quale |zioni di una sì remota antichità, pur con-| 
jan mano se-!sarà la via che terranno gli Egizi. per|servando della nostra mmalon odierna tatto 


guendo il lavoro verdiano ed'i noi critiot [tornaro:a combattero 1 già risollevati E-|ciò che potesie concorrere, a rendere in-| 
‘« Napoli, a Parma, a Padova, a Vienua, |tiopl: la gelosa Amneris: scopre e denun-|telligibilo all'uditorio il perduro. a miste» 


‘@ Peragia ed a Firenzo (*). 


era di coi ora e 


[nia 11 tradim 


O) ta questa la via percorsa dall’o-|fuggono insogulti,; e 
Qaateta o per amtivaro a |cerdoti rimane soltanto (Radamts. S'ap 


ito, Amonasro ed’ Aidn[rioso carattero di quel tempì e di quel 


Iuoghi, ed a servire all'oficacia dramma: 
tion. 








rino : gli è vero. che questa non d'la la |pregta il giudizio di lal: Amneris, sompro| Nò questa cara grande cho egli ha po- 


più breve che pi poss immaginare tra ii Cairo 


Diter Me, per essere gii, conviene anc [amiante, or vorrebba salvarlo; ma perchè|nto nel! servite, par dir corì, alla verità 
cho riflettere che pur troppo pet ls nostra [egli ricusa dl difenderni, viono dai sa-|storica del smo Invoro, lo ha punto; im: 


olttà ‘non vi ha. in ogni anno che una sola | 





‘rappresentazione di oporo M=" Tnot 





darquer—iteglietramentali 





Drevità che Vittorio Alfieri seppo rinvi 





nel nostro bell'idloma, 


‘anche maggiore di quelli ch 





quest'arte, ma parmi che sarebbe ingl 


uso l'arto e la stori 





che nog, a 





chè a questo nel campo della. musica ri: 
pondono in altri campi non pochi esem: 
pi, como nella drammatica il Parini, 11 
"Nerone, l'Alcibiade, 

















iniamo all'Aîda, 


‘delicata © nquisita fattara, ‘il. quale 





rlstici: dello npartito. 


n 730 anche questo cho forse al davi 


‘niro e volle espressamente ‘commendare |cerdotalo egiziana, 


E questi preglfhanno]a tonerai {a conto| 





to riguardo a quello opero in cul pare| 


iano Veroolini-T: ‘Radarati 
data 16 mano o l'immaginazione ai ‘sla [Eooie cgotseine le dra saltata 


posata all'eraàilone; opero per 1o qualilivalo, di cul l'ana (cho è na canto apla: 
‘paro cho volgano favorevoli i tampl, pol-|vato. Ki SIBA 


Dai 
Ma lasclamo siffatto, questioni o tor 
L'opera cominela con un preludio di 

tessuto sopra due del motivi! più csratte- 


Il preludio tiene ora la molta opere il 
I a A n sola ardoti condannato e calato vivo in un|podito di tenersi lontano da quelle forme|luogo che teneva un tempo: la, sinfonia, 


esprime l'amore di' Aida, laddove, l'altro 
(Biuboleggia la tirannia della casta. sa» 





Principia l’opera un brevo dlalogo tra 


rvono ad | pamfis (Barberat) o Radamta (Patic 
Telle canilsno orientali; fl ‘collagato n | stessero l'illsine rispetto: all Salita Lirey . Cato, 


‘modo non ancora. prima tentato ‘toni fra|storica, dichiarata anzi ai di nostri, se- 
‘condo l’espressione di Francesco Do San- 
ati, un elemento estraneo. all'arte; Il 
quale ostraolsmo alla fedeltà storica sa- 
rebbe tanto. più accettabile nel campo 
della musica per la speolalo natura di 


‘dialogo che viene accompagnato dall’or= 
chontra con una frato trattata ad imita» 
[zione fra i vari tramonti a cordo, Se» 
[gae un brave recitativo orasto con squilli 
di trombo 6 tromboni, poi la romanza 
[Radama accompagnata da uno straméne 
tale ingegnoso e pieno di. varietà a di 
oftotto. 

Viono ora un duetto tra Amneris. (al- 
t 
‘qualo odonai per la prima’ volta duo me 
















nato esoguito dai violini sulla 4* corda), 
sembra esaero l'espressione del'sentimento 
‘amoroso di Amnerls, o l’oltro, pur. ese» 
l|guito dal violini, ma in. movimento agi= 
tato, allalo al contrastato amore. d'Aîda 
lo Radambs: questo duetto cangiosi in 
terzetto per la venuta d'Aida e concate» 
inani col pezzo d'assieme, di onì è parte 
notabilissima l'inno di guerra; 
«Sa, del Nilo al aacro lido 
« Accorrete, Egizî eroi; 
« Da ogni cor prorompa Il grido 
= Guerre & morto allo atranier | n 
D'ottlmo effatto è in quest'inno Ia frase 
nlasopata cho. csegulaca. Alia ornando.il. 








dl 


















separa 














rds 











TE 








sE Da Falasco cavalier ‘Ales. 
padro 


lg Moriondo Angelo, banchiero 

Sig, Pagano cav. Marcello, 

88. Tivoli cav. Federico, Imet- 
‘ere 


ale dello, Assicurazioni 
crati-di Venezia 1 
BRA Tivoli cav. Pederico 1 
3! Sizuora Tivoli Sofia 1 
Sig. Mazsola ingeguere prof. 
Giuseppe, 1 
Sg: Catlevaris comin. P. 1 
Big. Costa Luigi, negoziante . 1 
3. Capello detto ‘Moncalvo 
arcate 1 
Sig, Cavalli comm. Gioanni, 
peate' goneralo, comandante l'Ao- 
cadomia militari 1 
Signora Cavalli: Rachele-Serasi 1 
Sig, Riva Pietro 1 
Il tesoriere 
Zerrinino MArmveniI. 


«n Teatri. — Il Regio contints a rima- 
‘ner chiuso per l'infermità. della signora Ver: 
colini: Si dice che i’ Impresa abbia talegrafato 
‘@ Milano pit trovare un'altra. artista che la 
surroghi, cosa un po! dificilo nall'attanlo,sta- 
gione, in eni le primarie cantanti sono 
Sollocate noi tentri più cospicni  d'Italis, Ma 
Il mondo è tanto grande e chissd'cle &: forma 
di telegrammi non si rinvenga: quent'araba fe- 
nivo di Amneris. Spariamolo: 


nas 








CCI 


aa 





— Teri sora una scene mon guarì divertevole| 
4, accaduta al Balbo duraute;la rappresenta: 
zione della. compagnia Guillaume, Il famoso 
smeriano Tum Alvastis, gio be pio DI: 
‘toneggiato per due stagioni 
Steno ona His gli ala al nndato la flo em 
movimento, è ‘scivolato nel: più bello dei suoi 
estreini d'uilibrio. ed è caduto: in merzo al 
maseggie. Egli ha fatto tatti gli sonil per 
‘potersi arrompicaro alla sbarra, ma mom vi è 
ioscito. Un grido di. terrore 
dal pubblico, ma fortonatamento il male/mon 
‘ofa tanto serio come si credeva poichè il ave) 











> ginastioo si è presentato. per due. volte al 





‘Rubblico fn merzo ad nua salva d'applansi. 

Tina rete, una rete, sig. Guillaume, anche) 
[er 'eguiiriata, ao non vuole cho aicosdano 

jigraxio maggiori. 

— Notizia dei teatri di favri: 

— Al Cirlo' Pelloo di: Genova La forsa 
del'dentino ebbe un esito mediocre. 
7 = A) Concordi di' Padova van 
I Lombardi, 

— Al Filermonico di Verona fissoo Gli U: 
gonotti. 

— All'Apollo, di Rome Gli Ugonotti suo: 
‘peso completo, 

=— Alla Pergola di Firenze successo il Gua-| 


o malissimo 





— A propoeito del teatro Regio ci sorivono: 

x Giustamente ln. Gazzetta. Piemontese ha 
ripetuto i lamenti pel disadatto. locale; deati 
mato alla custodia del paletota al Regio Ti 
tro, Converebbo gra aggiungere atsro anche | 
‘urgente il provvedere; ad ‘un altro sconcio, 
‘quello cio8 della mancansa di diverse uscito 
dal tentro onde lo persone non sieno obbligate 
‘nà ‘implegar delle merz'ore nella sortita, come | 
‘sempre avrieno quando vi è folla ‘al teatro, 
‘come anbato sera; Né mrebbe diffiila Il pror: 
Vedere, perchè tutti sanno. esistere: un'ampia; 
scala laterilo allo scalone. che. mette sotto; 1 
portici nell'angolo del teatro Regio, ei baate: 
elba l'aprirle al finire dello spettacolo. per 
immediato a tutto, 

















canto del tenore nelle parole: 
‘= Per chi piango? per chi pregò? 
«i Qual poter m'avvince a In? n 


lo | 18 devono diffalcare 2 non rssidenti in questo 








‘u Rimarrebbo ancora a parlare della neces: 
tità di praticare un'apposita scala che) de’6orri- 
del palchi discentemse nel /oyer, il cho con- 





bò anche a diminuire l'ingombro della 
lrortita, ed eviterebbo; alle algnoro l'incomodo 
"di dover, recarsi nia presto rta, d'assita 
por entrare) nel: /oyer con_ vero pericolo di 
tei doi malandi, come pur troppo ar: 
bbeno old al'‘usì nei teatri delle; 
altra ‘città, come la ‘Pergola, eoc., puro non 
Husistiamo, vista la dificoltà. di ottenere le 
‘ltre più facili © tanto iavosate Innovazioni. 
‘« È però fuori dubbio che il nostro massimo 
tento per la sua ‘antichità è mancante di 
molti ‘aceessari! ‘he ‘sono (di ornamento agli 
'altei teatri. d'Italia, © che dovrebbe essar' cura 
(del nostro Mnniciplo d'introdurvi onda renderlo 
‘degno della nostra (lttà. n A 




















denunciati all'ufficio dello stato civile 
d'igiorno 98 dicembre 1876. 

A domicilio — Vigaale Domenico, d'auni 
loda ‘Torino; veraicittora — Battaglia Garlo; 
ia. 50, di Cawerant,, negoziante — Bognier| 
|Peresn, 4.47, di ‘Torino — Zuccaro Pietro, 
id, 65, di San Giorgio Lomellins; benestante —| 
Mancini Giuseppa, id. 34, di Casalborgone, 
|pettinatrice — Veglia Maria, jd. 70 — Fan-| 
Rial avv, Giuseppe, id. 74, di Torino — Pe 
|ghini Teresa nata Lorensale, id. 29, di To- 
rino — Più 4 minori d'anni 7, 

Negli Ospedali — Num. 11. 

Totale complessivo num. 29, dal quale se 


‘comune. 

Nasolte dioWiarate all'uffisio dello stato; civili 
il’ giorno 29 dicembre 1874, 

Maschi 14, fommine\ 11 — Totalo 95. 





NEOROLOGIA. 
Dopo breve malattia apirava jerî , nel vigor 
[degli anni, il causidico Federico Belli. 
Operoso, iutelligeute, integerrimo , d'animo 
schietto 6 di modi concilianti @ gentili ,, ebbe 
la stima e l'affetto dei colleghi © lo simpatie 














ervatorio' astronomico di Torino 
=. PH 978 ad Livello del mare. 
99. dioombro 1874. 





[Stato atmonfer 


Tesnione dave 












‘a noto 


765,9)— 0,8) 4,9) 961451"lcatma [nere 


dat 
185,1 0,6 4,9| 96|ta-52!5/a. |copert. 
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738)5f— 0,3] 4,0| 92114°56'lcalma |copert 
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9 pom. 
791,9|— 0,4| 4;1| 99/14°11/8/0 d.|copert, 
Temperatura estrema al( minima — 0.8 

nor in gradi centesimali {massima + 0,4 
Acqua caduta millim. 2.4 
Minima della notte dal 30 — 9,0. 

‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

Tempo medio di Roma). — 31 dicembre 1874. 
Nasosre del ore80— Pi io 

nl meridiano, 01 Dda ir Toumonto. a de: 
Nascere della Luma, 0 53 mat 
Paasaggio al meridinno, ora 6 49 matt, 
Tramonto, ore 0 80'sora, 

Giorno della: Luua 28°: 
PIANETI: 
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Mtercario = 7"9gtmi Ita 
Venere 6,85 m. (10,14m 
Marte SAI mo 07,65 
Giove Tao 
Saturno 9/4t 











del alienti ed omiol nomervsiesimi. 

Il visto che Inseia nella Carla torinese è 
[profondo com'è. profondo. il: dolora della vir. 
tuosa sun #posa' 6 della tenera prolo che la 
[mprovriss. sventara bu immerso nella. conter- 
nazione, 

Ponna essero di qualche conforto a sì grande 
‘dolore ‘il rimpianto che accompagna l'estinto 
all'ultima: dimora. CI 





Bollettino moteerelogice. 
Dispascio dell'ufficio. meteorol di ri 
ta dll ver dal 28 dicembro 1874 (ore é 
dota 
‘Presaloni aumentato 4 mm Italia sotten- 
trionalo © versante. Adriatico; diminuite Sar- 
[degna © orest Sicilia, Cielo generalmenta co- 
perto; piovoso Urbino, e, Roma. Mare gross 
itato Venezia, Genova, Cagli 
o. Venti sud Italia meridionali 
©. central 
fortisslmo Genova. Stamans poca neve a Me 
balieri; Probabilità. pioggia. o novo com fo 
[venti molte staaio 



















‘mescolanza di eni conì spessi sono'gli e 
pi nelle ario orientali, e che qui giova 
tanto a dare a tutto Il melodramma quel 





Grandiosa è la cadenza finale di questo |co}or Zocale che ha fatto dire ad un cri- 


4nno che; sia detto di volo, 
sembrò non aver sulla prime 
‘zato quanto merita. 

Esprosniva in sommo grado è la frase 
fiunle della acsna seguente (Aida sola) 
dova essa di 

x Numi, pietà del mio soffrit! n 

Le ultime battato npecislments, cho) 
sono, per gosì' dire, dialogate tra l'orohe- 
stra © la cantante, sono felicemente tro» 
vato. 

Tu gran scena della consacrazione, che 
viene dopo, ha Inogo nell'interno. del 
tempio di Valosno. Olesi, nocompaguata 
dalle arpe, un grave e quasi mesto inno 
della gran sacordotessa sola, cui rispon- 
dono iu coro le altre sacerdotesse, poi i 
sacerdoti. Mentro Radamòs va all'altare 
‘a farai vestire le armi sacre hanno luogo 
alcuno danze religiose al snono di una 
‘musica. molto (originale. in cul primeg: 
giano i flauti, L'atto pol si chiudo cole 
l'invocazione: 

« Name custode e vindice n 
cantata prima dal gran sacerdote Ramfis| 
soîo, pol da Radamèa © infine trattata a 
imituzione dallo vooi del coro di uomini, 
allo quali ‘s'intrecola in bel modo il rl- 
torno dell'inno delle. sacerdotesse, già 
poco prima udito. Questo finale, primo è 


un ‘pizzo veramento magistrale, 


il pubblico 
ora. apprez- 




















L'atto secondo incomincia con’ mn: coro 
di donne nell'appartamento di Amneris, 
segaito da una vivace \e caratteristica | 
dotza di piosòli schiavi. mori. Ta altro 
scritto pubblicato anll'Aîda, al tempo (che 
i rsppresentò la prima volta a Milano 
ho già fatto notara appassionata frase 


tico essere. già. questa. musica: divenuta 
popolare: 6 como mazionalo tra gli Egi- 
ioni. 

Il duetto tra lo duo donne rivali desta 
‘tn interesse sompro orescente nino alla! 
fine ; efficace e vera in modo mirabilo è 
la melodia 

& Pietà ti prenda del mio dolore, 
‘« È vero, io l’amo d'immenso amore... » 
[Questo dustto intrecciasi poi coll'inno già 
dito nel primo atto il cui suono viene 
dall'interno, © si ‘ehiudo; con la ripeti» 
zione della bella fraso Numi' pietà; già 
[detta altra volta da Aida, 

Nel finale sscondo, cambiata la scena, 
‘assietiamo al ritorno trionfale degli E: 
gizi vineltori nella città di Tobe, Una 
[grandiosa marcia in cui l'orchestra si al- 
terna coa la banda collocata snl palco: 
scenico servo d'introfazione al coro: 

« Gloria all'Egitto o al Taido 

Che lì saaro suol protegge | 

Ad un melodico e dolce canto delle donne 
fa contrasto il duro canto dei sacerdoti , 
trattato ad imitazione a quattro parti; a 
questo pol fa seguito il motivo marzialo; 
notabilo por la sta rozza semplicità, eso- 
‘guito’ successivamente, da ‘duo fanfare! 
‘composta di tre/langhissime trombe cia- 
fscona: dopo alcuno danzo e la scena di 
|Amonasro viene il magnifico pezzo con- 
cortato: 

«Ma ta, 0 Ro, tù signor, possente , » 
il ‘qualo pecca forso di  soverchia riceros 
l'armonizzazione; ma è innegabilmente| 
‘una delle più bello pagino dello ‘tito, 
Nell'atto III siamo; sulle: sponde del 
Nilo, I violini arpeggiando quattro «08 in 




















di Awneris: nella chitia di: questo coro [ottave suparposte, dànno-a queste, intro: 





ed osservato quanto abbia_ Vordi 


valersi in’quesv’opera della frequel 





nto [dusione un. carattere, di uniformità parti- 
je-]cottfe, 231 quali "IAaMIre “al! ° giovatS| 





scolanza del modo minore col maggiore; |por tentare cosa cui prima di Iul nessuno, 


LA CARTOLINA POSTALE 





Memorie d'uno sctocco, 
L 

Ho yenticiaque snai, tre mesì 6 ventitne 
(giorni. fa, al puuto/in cui romiacia questo 
acconto, avevo seltanto venticinque ani, tre 
‘mesi @ quindici giorni. 

Mi chiamo Celso Colal. Un nome che imi fu| 
setàpre antipatico, perché, fin dalla, mia in: 
funzia; diede luogo ud uns quantità di come 
plimenti che noni capivo; come ai esempio: 

Sarai nn Celso di ‘nome e dî fatto; — Spe: 
ramo che diventerai na vero Celso, ecc,; acc; 

E confesso che anche a quest'ora non ne) 
‘Sbpisco di più. Mi sta, sempre fn cuore il'pro- 
posito d'andore alla Biblioteca per cercare nol- 
l’Euiciolopedia chi fosso Celso, ma mon me ho 
mat trovato 11 momento. 

“Non ricordo d'aver. veduti i miel genitori. 
(Quanto più luogi arriva la ia memoria, vedo 
me bambino in casu d'uno rio che'avora per 
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(ch'io asppla, aveva pensato : ed'è di far 
seguire sd una frase‘in i minore (quella 
degli uomini nel tempio) un'altra frase 
(Quella delle sacerdotesse) in 502 minore. 

La romanza d’Aida, che segue; è piena 
‘di una soave mestizia e stramentata con 
‘molto buon gaato. IL duetto di essa con 
'Amonasro, cho è in prinofplo di una si 
‘rità grande, nel cantabile sulle parole 

 Rivedrai le foreste imbalsamate n 
Uiventa poi di più in più drammatico 
‘sino alla fine. In questo duetto si pnò 
dire che l'indole dei personaggi è stata 
tnirabilmente scolpita. 

Del duetto che:segus’, tra Radames! © 
'Aida, conviene ch'io facoia due parti ben 
‘listinte, la prima dello quali trovo degoa 
‘del resto dell’opera: in essa tanto la pri- 
‘ma melodia cantata dal tenore, quanto la 
‘seconda, che è cosi bene. caratterizzata 
da un sommesso 3es0mpagnamento stac- 
cato di trombe, mi paiono» lodevolissime, 

Nom così l'ultima parte, là dove dice: 

x 8Ì, fuggiam da questa mura, n 
slie è una calaletta di genere assai infe- 
riore a tutto il resto dell'opera. 














Siamo al quarto ed ultimo atto. Dopo 
‘un duetto pregevole per espressione dram- 
matica, tra Radamds ed Ammerls, viono 
la scena del giudizio di Radamès, scena 
che è di un grandissimo effetto. musicale 
‘e drammtico, benchè ja vista dello apet- 
tatore rimanga la solu Amueris. L'inter- 
rogatorio di Radamés, 11 silenzio, di Jul, 
il grido di traditor nel quale prorompono 
‘contro di lui i giudici, il tormento; dll 
'Amneris che tatto ode, sono. altzettanti 
‘elementi che: concorrono ;n. dare a questa 
‘icona un'efficacia drammatica in onl 16 
ai potrebbero trovar poche rivali. 





‘finale ultimo, 


dice: 








‘le: tenoréaze, ‘6/16 cure delleate; e le;com-|| Tatto codesto accusa senza dabbio na carto 
piacenxe; ele ambisioni d'ona madre: 
Egli mi naînò, appena potei comprenderlo, [per promettermi. tia brillante carrara ‘nell 
‘ob ‘ilo ‘padre era stato nella marina meroati-|scienes 0 nello lettere, né una laurea come 

tilo. Aveva: conosciuta mià, madre alla bagns-|ehessia, 
ture di Viareggio; ‘si erano amati e sposati. | | Per gli affari non avevo ncasmna attitudine, 
[Tatto codesto durante la stagione dell bagni. | otl, tutto ben omiitorato, quando ebbi [come 
Nell'autanzio seguente mio padre avora do-|piuto i miei diciotto anù!; e 16 più  mauioole 
[vato separarsi dalla. giorano poss, ed imbar-|t0tppate di gioventi, mio zio mi propose di 
icarsi pe’ suoî affari sull’Adriatico, — E non era | entrare negli uffici di posta, Io adorii senza 
firmato più, 2— Ta febbre gi tlmostrange; — ed eo:0 perchè la fmia storia 
lasciai doi identifica con quella della cartolina postal 
Quando mia madro seppe quella notizia, fu|9 Vioeverea, 
presa da convala.ni terribili. che si risoltero) um 
fa na ‘parto immetaro, e morì, dando alia Ince| Dal 1867 al:1673 avevo continuato il mio 
Me, povero eesoro di ‘sei;3 mesi, con un soffio |titocinio nella carriera poco amens degli im: 
appena di vita. pieghi, andando regolarmente all'ufficio; alle 
L'unico fratello di mio padre, negoziante [otto del mattino, tornatdo a casa ‘alle. quat- 
[d'olio alla Spesia, era accorso presso ia po:|tro; per riandaro alle sstte, o ritornare. allo 
\vora donna a Viareggio, portatoro della. triste | disci. 
ia, ‘vi era rimasto testimonio della eta | ‘Ma que'sel anal li avovo passati alla Speria 
[senza allontamtrmi da casa, © non mi eriao 
Egli mi cercò una nutrice, ni trasportò con [sembrati gravi. 1 'mis giorentà era. sbollita 
(tran ‘a cesa sua, e profuso » mo tutto _il te-| presto, perchò lo zio n'avera ‘allentata lo!to- 
[oro d'afetto, che In mancanza dei soli ps-|dini a tempo; mi era sbiszarrito sassi, ed @ 
Fenti che avesse lasciava inerte nel suo care. | vont'anni era tranquillo è casalingo come un 
[Ame la gontilo deferenza, i modi, caterrs- (tomo di trenta; 
[Yoll'con cal soleva trattaro min madré; a me,| Ora nsl novambre del 1879 mn piccolo an- 
più tardi, 1a: frauca ed espansiva cordialità e|mento di soldo, na avanzamento not richiesto, 
l’indulgenza amichevole che nsava col fratello. |era giunto a coronare In min monotona dili» 
‘Assuuta, la mia nutrice, divenne parto in-|genza, ed ‘a spiagermi lontano ‘dalla mia pic- 
tegranto: della famiglia; ed a quest'ora è per- [cola città, dal mio mare, da' misi colli, pi 
fettamente convinta di trovarsi a casa 5uî, € [isbalestrarmi nella vita itrequieta è tomultno 
rnlo zio divido quest’opinione, che io certo non|di Milano, — Allora mi accorsi che sotto gli 
Pensereî a discutare, allori si celano le spine, 
n Non più focolare di famiglia, non più pasti 
o fa comune, dova sì risssumerano tutti gli e- 
Paro ch'io non abbia graude ingeguo, Nelle|venti del giorno, el Assunta rallentava il ser- 
trio reminiscenza di scuola trovo molti caati:{vizio per entrate (n terzo tra me e lo rio, e 
(i, molti appelli dei maestri n ‘mio sio per{ pronunciarsi a tutti gli ‘argomenti, Non più 
ichiomarmi all'ordi@®,, molti libri scinpati, e{jl'noto, odore naussabobido del fondaco, che era 
ritratti dei professori in carloataura, e codini|per me il profumo della famiglis. Non più dee 
untati sul dorso agli ecolnrî diligenti, e ro-{zinari festivi al villino sul colle. Non più se- 
manzi letti i nascosto, © lezioni mancato ia [renità del risvegliarmi all'appello d'Asmata, 
palosc; ma nesetn premio, nessma attostato [cha mi'ciondolava intorno. mentro ‘sorbivo il 
d'onore, nebsun interessamento allo stutio, |caffè, ed'era sempre colpita dalla stessa me» 
‘Allorohé uscii dalle scuote tecniche. dopo [raviglia al vedere Il mio individuo, altrò volte 
l'altimo eee, ds ni venni fimandato; sspevo [non più lungo d'ana, bambola, ridotto ora a 
‘a memoria parecchi cazti dell'Ariosto: ripeteva | proporzioni, secondo el, straordinari 
[per benino tutte la novello del Docametone; ed || ‘Milano provai la tristeszì dal risvegliarmi 
‘Avoro, cirea Ia Iottoratara moderns, carte opi- (solo al ticnite meccanico d'un orologio a sve- 
nioni ben chiaro, ghe mi ero formate col mio|glis, in' una di quelle stanzo cho si diccno 
oriterio. personaio  sens’aîuto di muestri ; ed|mobiliate per ironia. 
reno: Uscivo e rientravo solo, non aspettato mai. 
x Che i romanzi italiani seno generalmente |Non incoutravo che il viso della padrona di 
‘nolo, 0. però. mancano ‘loro scopo cho è cass, freddo come il mio camfuatto spento. 
il diletto ; sonde valgono meglio 1 francesi, Nessuno) maî stendeva una mano fn mio ser: 
{ tedeschi, gl'inglesi i quali divertono, — Che |visio; senza clio l'altra l'accompagnasso pro: 



























































'epirito: d'osservazione, Ma non era abbastanza { 





To particolare quei quindio! ve gravis-|« insieme animat 
‘iTtst: 0 Temi: cireeetotitmo rt du > A it] da essa pienamente, meritata, 


Parl de'Kock, malgrado ln sua libertà © vol: 
[anrità d'espressicne, non è mai immorale, — 
[Che/j Zre moschettieri di Alenandto) Damas 
fscno quattro, — Cho i Sette soldati di Aleardi 





(sono cinque. — Che i libri serii dal padre Bre 
iciani fanno ridere, © l'amoriamo: di Corrantea 
fa piangere, — E, faalmento, che non c'è di me. 
[glio del! romanso storico, — il quale fa agire 
personaggi Ideali in fatti veri, — per confonder 
le ideo n chi sn la storia, © darno di falso a 
ohi non 1a sa, n 





« Prosago il core della tus condanna » 
hanno un tal. cevattere. di. disperazione 
(oh profondsmente' colpiaci 


Doloisalmo, aereo, celeste può. dirai 
tutto jl rimanente del duetto, eccezion 
fatta tutto al più per le pocho battuto a 
tre tempi che noa mi palono all'altezza 
‘del resto. Nuovo e ben trovato è il canto: 

« O terra, addio; addio vallo di pianti 

« Bogao di guudio che fa dolor arati, 

«/A nol nî schiude il cielo © l'almo: cizavii 

« Volano al raggio dell'eterno dî, » 

A render vieppiù efficace questa chiusa 
‘del'dnetto 6 dell’opera concorre il ritorno 
dell'inno già ndito dallo sacerdotesso nel 
primo atto e del anono dei fianti por lo 
danzo snore.. Così al chiudo questo spar: 
‘ito che certamente sarà. dei più dureyol- 
‘niente ammirati! fn quanti no sorisse l'il- 
lastra Verdi. 

ne 

Ed ora diciamo! qualche parola, anche 
dell'esecuzione. 

Le parti principali sono così ‘alatti- 
bulte: 

‘Aids — signora Singer Teresina, 

‘Amnerla — siguora Vercolini Ross. 

Radamèa — signor Patierno Filippo. 

‘Amonasro — signor Moriami Gaatavo, 

Ramfls — signor Barberat Eagenio, 

La signora Singer, che ha yoco estera, 
bella o molto simpatica, benchè non staor- 
‘dltoriamente robuata,, conta con anima e| 
‘con. artistica intelligenza la nom breve] 
Ind înollo parte della protagonista, E ben-| 
(chè. nella. prima sera , forso per l'emo- 
zione, la sus voso tremolasso un po' fre- 
‘quentemento, ciò non tolse che fosse molto| 
'applaudita. e'meritamente. IL pubblico to-| 
inese ha potuto: convinoeral come la lodo 
tributata ‘n questa. egregia artlita dal: 








Ed una grande eficacia drammatica è|l'egrogio critico musicale della Nazione, 
‘puro nilla scena che precedo il duotto-{sig. G. A. Biaggi, il qualo ne trovò uil 


«modo di dire e di recitare castigato e 
[mo ed efficaco n sla 





La signora Vercoliui-Toy , già favore» 


tea al compento, 

Prazzavo solo ad una tavola di locanda, 

[Non conoseero, slonuo' nè; all'aficio, nè al 
cato. E4, al'tentro, l'allegrezza, Je commo: 
(zione, l'entusiasmo, mi. venivano in petto sp- 
pens ‘nbbozzati, por mancanza di quella mari- 
festazione, cho è la vita dei sentimenti. 
Il dicembro m'aveva assiderato le: membra 
[com ua gelo iperboreo; il Natale im'are 
idrato il cure col freddo morale dell'isoli 
mento, 








Yolmente conosolnta dai Torinesi, feco :ella 
prima. sora lodevoli aforzi per superare 
Fama inciplonte raucedizo , Ja quale , ag- 
[gravatasi ‘pol, la impedì nella seconda 
lssra di cantaro la più parto del enol 
pezzi, Speriamo cho questa indisposizione 
‘passerà presto e permetterà ‘all'artista 
Che fa a Firenze, in questa medesima 
opera, degna compagna della signora S!n- 
(Ger, di farsl opprezzare anolio dal pub- 
‘blico torinese. 
Del signor Patlerno, che è una cara 
conoscenza del pubblico torinese, non vi 
'è de diro cho bene. La sna voce bella, 
legualo, intonata, la. pronunzia chiarie- 
‘nima, l’aziono abbastanza appassionata 
‘senza esserlo tattavia troppo, fanno di In 
un progevolissimo Radamès, 
La parto del selvaggio e feroce Re di 
Etiopia, affidata ad un artista qual è il 
nignor Morlami, che gode da più anni 
la simpatia del pubblico torinene, fa dì 
Ial interpretata molto artistioamente, sia 
‘come cantante, sla come attorè, 
Il basso, signor Borberat, cui è affidata 
la parto del gran sacerdote, ha voce ro- 
(busta e potente. E so Ia cura speciale 
(ele egli‘pono nella pronunzia, non giun- 
[gesso fino w far sontire nua certa diffe: 
renza di tempera della voce tra il suono 
(ai una vocale © quello di un'altra (Il che 
nuoce amohe talvolta indirettamente alla 
intonazione), egli sarebbo un Ramfia da 
temer pochi rivali, 

Bene anche il signor Tamborlini. nella 
'parto del Re Faraoni 

L'essonziono per parto del cori fa buona 
fn tutta l'opara; e quel po'd'Incertezza che 
‘nella prima sera si potò osservare in nn 
‘punto del finale secondo, disparvo nella 
‘Seconda sora, Accorata ‘fa l'esecuzione 
dell'orchestra, a cui sono in quest'opera 
'afidati tanti effetti nuovi e dellcati. 

Terminerd con un bravo. di ocore al 
‘Ml Padrotti, concertatore © direttore del- 
l'opera; cd è un Srventrmementtnt 

SrerANo Tatti, 
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Vero mandato allo zio quattro pagine di 
‘talgia epistolaro, ed un panettone inaffiato) 
“Agrime; — vero lagrimo di prorinols, cha 
gioventù di Milano: berteggia, allo ntesso) 


volpa disprezzava la nota tra. 

E lo zio ed Assunta m'avevano'spodito un 
panforte: di Siena , un paniere di ostriche ed] 
il ienv del rinzo di Natalò, Il tacchino è 
grasso comi iissenm tacchino lo era stato mai, 
© pesava 361 chilogrammi, Gli uomini del fore 
dico erano audati. in corpo ad olfrte allo zio 
tn sonetto fatto dal megrotario ; ma acrostico) 
i cui il su0 tomo, Celsi Baldassarre, manoava 
di una + o di una s per entrare nei quattordici 
veri. — L'operaio più vecchio aveva comin: 
ciato un discorso che non avera potuto finire 
porohè nl ora messo n piangere. 

E lo:zi0 aveva. proparito un graudo albero 
‘di Natale, tutto! carico di ghiottornie pei bimbi 
dei lavorabti , 6, tra chicca. e chices, aveva 
mascoste delle busto con qualche biglietto di 
banca; — ls chicche del papà 

Tutto colesto era, ben Ieto, Eppure io ne) 
pinuo), Quella, festa mi apparteneva ,_ perché 
quella casa, quel fondaso; quegli uomini, quei 
bambini, li amavo anch'io. Mi sentivo detri 
dato! dela. loro compagnia , della loro gioia. 
Où il Natale! Chi ha qualche affezione nel 
ouore; ha diritto di non essere solo quel giorno. 
El jo avero affezioni; mo avero tanto o si 
caldo; — ed ero, solo. 


IV 


In codesta disposizioni /di spirito mi colse i 
capo d'anno del 1874, — È na passato abbs- 
statiza prossimo perchè. ogunno ricordi il freddo 
tigiùo di quella mattina. 

Ureli di otto, battendo 1 denti e| 
tremando por tutto ‘le membra. Correro pet 
riscaldarmi. Proprio, allo. sgasciar. della mia 
porta iu via del Filodrammatici, andai a dare 
del viso in una vecchia lange e smilsa come) 
‘ua guglia che mi punse doppiamente col nuo 
0 col mento, — Incontrare una vecthis il mat- 
tino dal capò d'anno è cattivo augario. —La 
scanesi e ripresi la coren con nn aumento di 
malumore, 

‘All'afficio mi aspettava Ia divertente occa- 
pariono di dividere lo lettere a |sesonda delle 
destinazioni, Leggere parecchie migliaia di 
indirizaî!! Sunta pazienza | 

Tutte le calligrafe avorano, Aletti ed nocia! 
‘aggressivi, ol asta minacclose come il randello 
d'Orlando, Tatti i nomi erauo antipatici , ns: 
nrdi, 

Mai, intatti i estto anni della, mia carriera 
postalo ,_m'era scoadato di vedoro una simile) 
sfariata di lettere, o meglio di busto ; chè la 
‘maggior parte non contenevano che un catta 
di visita. 

#0Ed io m'avrò a rompere il s0uno, bronto-| 
lavo tra me, a cristallizzare il naso col gelo 
mattutino, a ucutare la scapola managgiando] 
il bollo, per tanti meleosi, che s'affinnano 
ogni capo d'anno, a ripetersi l'un l'altro il 
Ioro nome, come se Io. memoria umana non 
sorvitse che. 605, giorni contati, e 3'avesso a 
rimontaro ogni anzo come un orologio! r 

E, cosi dicendo, augaravo a costoro dall'a- 
nima un aùno bisestile, perehò ia quel tre: 






















































l'avessero ‘a scordaro anche l'eriiinza dute 
[carta da visita. E sbuffavo © picchiavo forte) 
col hallo, o gettava le\lsttore con dispetto, 
'fnivo per figararmi in' quelli che; lo avevano 


<uuodo e per lo stisso motito peroni la ‘nota|ecritte altrettanti miei personali nemici, che) 


lo ‘apedivano ‘cell’unico scopo .di darmi usa 
[noia di più. 

Di sotto ad nn muschio di pleghi d'ogni 
fatta, faceva capolino l'angolo gialliccio d'una 
cartolina postale, Era Îs priva che, mi acca- 
dosso di boltare, 

« Gi mancavano lo cartoline! — ripresi — 
‘Ora chi ‘frena più Ja smania di codesti epiato-| 
logra@?' Coi venti centesimi d'a fravcobollo el 
potranno cavare la voglia di spatira duo! car: 
(tolino, Ed Jo fard due belli fuvece di uno, 
Bard più presto dilombato. Lo fanno apposta ; 
(è uns mania; un furore... n 

Tutto ha fino a questo mondo, Bollando è 
'borbottando ginnsi a vedere il fondo della pi- 
'ramido di pieghi , e venne la volta della car- 
toltoa, — Era voltata dalla part dello scritto 
‘0 mi accoral che! era in veral. 

Non bo osservato, pensai, nella nova legg® 
‘poetalo che lo cartoline sì avessero a scrivere 
lin rima, È: ‘ua buona misura. Non è dato a 
imolti l'imbrocear lo rime per tatto un discorso. 
E per poco che vi cia gente del mio stampo; 
lo cartoliae nou. diranno troppo a fare agli 
itaplogati. 

Tattayia, benché mon poste,, ed anzi ap: 
‘unto per ‘questo, ebbi sempre una simpatia 
‘speciale pei versi malfatti, che sembrano dirmi; 

«Consolati, Celso, Non sei. tn bolo che le 
Muso nbbian messo alla porta. x 

(Continua) Manca A. Tonniani: 














A. B. il principe Tommaso, duca di Ge- 
nova, è srrivato a Roma © preso dimora al 
l'albergo di Londra, iù plasza di Spogt 

Ml duos di Genora è la prima volta che vi: 
‘sita Roma; viaggia nel più stretto incognito. 
18, A, B. è socompagnate da tm solo ufficiale 
d'ordinanza, il conte Csndianî, che sppartiens 
alla marina, 

‘81 A fì recava ieri in una carrozza di Corte 
'al Ministero della mariaa, dove: ni è tratte- 
‘nuto Jangamente, Attesa l'assenza, del mini- 
tro Baint-Bon, fa ricovuto dal comm, Orengo. 





Leggiamo nell'Opinione nazionale di Fi 
renze: 

Tori mattina ‘allo ore! 7. mentre monsignor 
Farai, vicario generale della nostra metropo- 
litana, 0 no veniva di via Nazionale per por- 
farai in duomo, venno' ferito gravemento: da 
‘tn individao che gli tirò alonne bastonato 
nella testa: 

Paro, n quanto si dice, che questa sia stata 
lune. vendetta personale, 

Monaignore non riconobbe l'aggressore per 
il buio e per ensere di corta vista, 





‘A Firenze si fa gran rumore; per. l'arresto 
dell'avv. Salvatore Battaglia; quest'avrocsto 
lara il difensoro dei pei ditenuti. imputati nel 
famoso processo per smpposto sbarco d'armi al 
‘Ponta di Ferro, 

Inoltre difeso testà certo cav. Salvagaial, 
tipettato di Firenze, in un processo, che levò 
molto rumore, intentatogli dalla. Casa, Reale 





‘centosessantesimossato/ giorno fuor di macchina 


















































































































per diffamazione. 



















































































SEA 





I Balvagnini aveva regalato ‘un cofanetto 
fel vaiore presanto di 5 mila/lire'sl Re, a ne 
[Sb>= wolo in compenso un orologio del. valore 
[i 250 tire; di qui ire, Jottoro ed ingiorie. 

Tnoltro \\ Battaglia Jstendeva. provare che 
[parto giudio» iutrattoro Satti aveva offerta 1a 
(scarcerazione di vio 'degl'i 





[pilota 





‘commossa per queste, diceri: 


‘ione i accorse cli! quelchednno si era intro- 
dotto clandestinamente’ nells cantina dell'al: 
borgo stesso. Si avvicinò n costaì, che prima 
‘aveva: rubato nella credenza alcuni pezzi (di 
tacchino e lo riconobbe per Paolo Zsccagnoni. 
Perqulsito dal cameriere, gli furono. trovati] 
nddosso vari) oggetti, e: così tro calzstte bian: 
cho di cotono ed um fazzoletto, oggetti apper:| 
tenenti al'coco della lccanda stessa, È chiaro 
‘che questi oggetti lo Zaccagnoni soli era pre- 
‘eodentemente appropriati. Il cameriere si con 
tentò di sobiniteggiate e peronotare con pugni 
il ladro; e costal, vista’ Ja mala'parata, ei 
‘svincolò dalle ‘manî dell cameriere 6 sì diede 
alla fuga. Faggi, foggì lo agrasiato fino a 
Punta Marius,, Qui ni formò 6 (eco un terri: 
bilo divisamiento. 

Eitruaso un coltallo chi indosso 6 con 
un’ coraggio degno di miglior causa , so lo 
piantò all'uso di Peto, nel ventre. Dopo el 
[gettò a'‘capo fitto. nel canale dei Molinetto. 
Decisamente quell'uomo voleva finirla con Ja 
vita. Ma appunto perchè el si‘ostizitva a \mo- 
rire, la motts ion venne: Trovato da dus com- 
tadiai #ul ciglio del conslo , fa da questi con 
‘somma cura. tranportàto: a cass loro. Gli si 
prodigarono millo ‘premare : e di questo, fatto 
và ad eusi retribuito ogni senso di grazie, 
(poichè chi umanamento, si presta: n soscorso 
Jàei abffcenti @/agrazinti è degno di lode. Av- 
visata la Questara di tutto, ni mandò sul luogo, 
[ed ‘oggi quello egraziato è all'ospedale dove 
versa in pericolo di vita, Forse earebbe una 
fortuna: per 1ui Ia morte. 




















PROCESSO GIBBONE. 

Sono cominciate, le aringhe. Parlò primo il 
‘nostro concittadino avv, Federico, Pagno, rap- 
Dresentanto la parta civil 

Egli foco uu' eloquentissima orazione che 
‘produsz malto /effettò sall'animo degli uditori 
[ò.la conchinse colle seguenti parole : 

“ Signori giurati , fato una gitafizia calma 

screna, L'aspetta da vol la società, l'aspetta 
[da vol-1@ famiglia d'un illustre patrista; che 
‘scampato alle palle nemiche è rimastò vittima 
dol più tarzibile o inaudito fra tatti i misfatti.» 

Teri ebbero pol Iaogo le requiaitorio del Pub 
‘blico Mintatero, 














Secondo! la, Presse, alcuni deputati legitti- 
‘misti ‘si sono recati ‘a Frobedorff per chiedere 
‘al conto Chambord di smettere, da ‘alcono sus 
preteso per fucilitaro l'unione di tutte 16 fra- 
‘ioni della, destra sul terreno: monarchico, 

"Non al crede che tali tentativi: possano np | 
Iprodare. 
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dell'A: 





Corriere del Mattino 


arduo 





mo, 


ETA 


parati, l Grifo, [{alere, che da tre anni etros mancava) 

purchè gli vendesse ns podere di sua ‘pro;|dall'Italia, Egli ha percorso gran parto 

dell’Ocsania 0 dell'America, ©, 

L'opinione pubblice 8 Firnze è altamente |tra altro questioni, ha studiato cen cura 

© per questi [quella relativa allo stabilimento di colo: 

‘e penali © /commerolali. Le notizie rac: 

= colte da un nomo insigne con'ò il Gior-|di 
Ia Ravenna il camerier dell'albergo del'D.l 1x0, è l'oplafone ‘cho esso ‘al sarà for: 


tata, gioveranno: al Governo. per risol- 


problema. 


L'Assenbiea generale degli azionisti della] 
Banca Italo:Gerzanica no ba decina la liqul-| 


lazione, che deva essre essnrita: nello spazio 
di un 


INCENDIO A FERRARA, 


La stazione ferroviaria di quell, città è in 
fiamme, SI tenta {nvano di salvare il corpo di 
mero; molta carte d'ufficio andarono distru 
Vittime nessuna, Così un dispaccio all'AWganza 
‘ti Verona, 


PROCESSO GIBBONE: 





Berlino, 39 dicembre. 
Il Monilore dell'Impero pubblica ale 
cuni atti letti nel processo Arnim in ne« 
SI ‘annunzia ‘il prosalmo ritorno (del| data riservata, fra cal non oltoolate di 
‘comm. Fellce. Giordano, ispettore delle|Bismark, del 16 maggio 1872, intorno 


‘ll’eventaalo elezione del Papa, Il Mont: 
fora dice che il Governo mon crodest ni 
torizzato a, pubblicare lo, comnnionzioni 
riservato degli altri Govern!; quanto: pol 
Jai documenti riguardanti la sola Germa= 
‘nia, tatto può essere pubblicato , senza 
ggiaro lo nostre relazioni estere; 

La alrcolare dimostra cho), stante la 
‘mutata posizione del'Papa in'conseguenta 
della dichiarazione dinfallibilità) sarebbe 
@olto desiderabile che 1 Governi enropel 
ti mettesaero d'accordo per la fatnra ele- 
zione, del Papa, 











Bajona, 20 dicembre. 
Tl Cuartel Rea? annuozia che Espars 
tero è morto il 21 corrente, 
Roma, 29 dicembre. 
Procemo Gibbone — La Corto d''Asslso 
(condannò Ricca alla pens di morte 6 Fl- 
lomena Comanduooi a quiniioi' anni di lax 
vori forzati. 











Londra, 99) dicembre. 
La cannoniera tedesca A7batros è ar- 


Nell'udienza- di lonedì farono intese le re: 
'avisitoria. del Pubblico Ministero; il quale con- 
chiuse por la. colpevolezza degli ocuasti, e-| 11 
olridendo affatto, quanto al Rives, ogni cir- 
costansa attentante. Parlò inseguito no /de- 
gli avvocati! difensori, il'qualo; fondò la sua 

rringa' sulla. considerazione; che l'orrelena- 
[mento del generale. Gibbone era quanto meno 
dubbio, e che in talo cesare di cose, gl'impu- 
tati dovevano riteneraî per fanocenti. 





Tl Ministero. francese si presenterd. senza 
\modificasioni all'Assemblea di; Versaillea per 
ffrontarvi la discussione delle. leggi costito- 
zionali. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 

Elezioni. — Sala Consilina, Della Rocca 

|255, DI Gaeta 242; ballottagi 

San Remo, 28 dicembre. 

It Re trovò un notevole miglioramento] ] 

nella salute della duchessa d'Aosta. La) 

partenza dell'Imperatrice che doveva 
wer luogo oggi, fa sospesa, 

Madrid , 29 dicembre. 
‘Sopra 1083 spagnuoli titolati, la quinta] 


olatole 





n pe 








pozza 











parte soltanto sottoneriss all'indirizzo a| ON 
{Don Alfonso, P 


Roma; 29 dicembre, 
La Gassetla dei Banchieri ‘annunzia 
‘che l'Amministraxiono doganalo preso di- 





di ri 














‘posizioni rigòrosò perché sl \1° gennaio| 
tatto lo merci acoimulate a Civitavecchia | 
[sleno inventariato e daziate: senza alonna 
riduzione di tariffa. L'importo dei diritti! 
delle. mercanzio già constatata ascondo| 
[nd oltre tra milioni, 

































































nella spe 
detti signori ad unire alla domanda © 


si 
indicare se sì desidera l'edizione 
(del mattino 0 quella della sera. 








rivata n Spithend, 


Nuova= York, 29 dicembre, 
Governo prese misure per impedira 





disordini da parto della Lega blanca 
Nuova Orlesna; se sarà necessario, Il ge 
neralè Sheridan assumerà fl comando delle 
truppe. 








CRONACA NERA 


a 


T Hari: non. se ne stanno colla mani alla 


la, Tori © 





altro; rubarono una man 


tellina di satin nera, aeì bottiglio di vino ed 


agettone ad una negoziante da vino in 


ia Nizza; nn gran numero di francobolli po- 
‘tali ano spedizioniere in via Garometro, e, 
‘iinimente' una giacra di velluto nero ed on 





‘àl'staffa ni uu negoziante di setorio in 


[via Dora Grossa, 





Gauino Giiseyra gerente. 


—__——_—.- 

signori Associati la cui ‘asso— 
‘ciazione scade col 31 corr. mese 
sono. pregati di 
sollecitudine. a scanso d' interru- 


tinnovarla con 


è: 
er. ovviare ad inconvenienti 


ione si. pregano i sud- 





innovazione la fascia d'indirizzo. 


prega i signori Associati di 
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a al teralo rela estrimi dl'dr, 1 60.8 1.546 1 ila (giogo Citenero ‘omovo favore pogandosi |Mobiliaze mons mel E rate eee rale 
Pete di Na leche dal 061/65; ion LeA17 e 128 al gelato Canta dl tale ate | Lomberda ine 1 Reali. 236 (Ga gi vent Ro ala nere 
901 (99 gi vede 10 Hei fico que rile rino del Deo Aegloasotr, MI To 9 a altre si arena mollo 
se 08 Tata onere G la mascara dell'articolo | Ansia to esita ca he) ciafiissa ibra 
150 = 10 = SR eg da a Tabrionosi. | aos “ai CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI |na evidente mlcesero, 
® ge al6=1@— Le qualità vecchie quasi esaurlte, poco | e (Bollettino Ufficiale) La Reudita offerta rinziond a 79.60. 
Sioppa e camonmi ® n 80 = 60 — li pocni cente ion ditte stazione. Gambia pe Testa ALITO BORBA DI TORINO. |cont. con un riporto:di 96xe1t, elica 
i recangi o semi: Paloma: al |peit dipendere dalle calcola; Coni | zoo Todlte Idem la carta 8 30 dicembre 1674, — Fondi Pubblici |per fine genneio prossimo: 
frifoglio coma in qualli ‘di, medica" 68 #1 romentoni/ereno più HElal e ietao Dl, Vesti a Consolidato 6 010 O, dei g. p. in0xm. |. yaori deboli 
oo moti ati ngn er it Mangibili noor Di n 78.90, È di Da Geo S si ‘Ax, Boca Nur, 1550 sinza com 
"cool tino: baz fata el aerea te 'Austrinche 3 na 671 pratori. 
sie ilogito quiot. L,/100— 110 — |fa:ai primi del mess, avi inoltro. del |Lav na 7 È 
Bene telfogNO Selet 17 15) — 109 = |somagooil lecite 10 75/78/138 GA 118/(T9 65), in lig:|\ ‘An: Mobiliari 716, 
È torggi i sostoero) 8 Mila ll sco proci att su quela pin: E Rendita l'allana | 67618 78 67 112 70 65 56 60 65 656555| Ax Banca furino 760, 
pina, cs Bizet | o VE de 107030 23M helena e I DSi ar 73200007 0ì gn Ax Bu 0 
— 1 preti del bertia| a presi pratica italo dra, orzo legale 7985. Ob, Reano $18 50, 
oi tario Delos dato In ae fi Li 78 — 0.8) 10] Comliato Jagle (9178 ‘An, Buca Naaica, 0. ObbL'V, Ei 998, 
Tia alia 0 percio non cela, È 
Mina A PEA fire si 1885 1855 1859 p, Fraacia vinta 110,80, 
“ia mio, Ito L.195 — 166 —| Fo te 20 — a 26 —|Egilano È 
at 3° rima 3 12 = 23 —|raroo muovo premio Oro 3919, 




















I 
| 
| 






















Società Italiana di Lavori I il ve Wi 
Anso. ie iui n] CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Sì avvertono; signori ‘Azionisti. ono: tutt 
ritardo al pagamento del mezzo decimo scadito il 15 dicembre 


a SSN |corrente, che ovo il pagamento! non sl effettui 2 futto il.10 i 
[gennaio p. v., sì procederà alla vendita delle.Ioro Azioni , TI 
Regio — Riposo. ‘a termine di leggo. 


Vittorio Emanuele — Riposo. Torino, 26 dicembre 1874. ! 















































(oro 8) — La [1883 LA DIBEZIONI i 
gie tncoo rAsia Grvgsir Avviso d'asta. \ 
Pa SI fa moto che nel giorno di Iunéll 11 gennaio 1875, allo oro una pomeridiana, st procederà in Torino; nella Caserma 






DL ogia aa 
fi È Incanto volontario  |i: re ciavineri, Piazza Casto Emantele II, piano primo, avanti il Comandante la Legione, Presidente del Consiglio 


‘910 — La (drm ‘di Amministrazione, a pubblico i gi { i, 5 
erbio (ore 7910 — La dra razione; a pubblico iricanto a partiti segioti per l'appalto delle seguenti provviste, 








Il notaio Giovanni Devalle, alla residenza di‘Porino, sile) 
























































































‘ore 10 del mattino del 23 prossimo venturo gennaio, nel sno UAN: Soria 
Stadio al'sscondo piano della casa N,/98, via S. Tommaso,|{| 3 è (3 [inerme] per 
Romani ere Dc ANPNDTa [procederà alla vendita volentarlo, pet meszo di pubbli i|[[2 || 1picazione peesr oogstri | È | È Sion obi || TARMISI PER LE coNsEaNE 
raso apr canti, all’estiuzione della candela vergine, di un corpo 1a] Z| cada | SIT 
Tueci em pibia, commedia io ® lemm@ posto in Torino, vin dellu Zecca, N. 95, di proprietà |I| = 5 |E fotto | dito 4 
‘atti, con farsa, del signori Giovanni, Teodoro , Tiara e DAI da 9 x 
Baibo (cia 7112) — Compagola |sorella Gibello-Palazzo di Torino, pel ‘prezzo di 1. 230,000. = 
i ite (CEST fs [ema Gialle atei alri pl po ali annota size) cli “|a 
d Da a no oieato lt meine o | (IO I A a 
Ci ‘Alari (oro 8) — La drammatica |ronte, dicembre; 3 [MNeso panno scaMato; alto moti 1/40 !n ||| _"20! [Fico aprite. 
i Ilia esa i 
fi a ai Giai ge ene Oa) IL, si 2060 e spile — Motel 000 uo ago 
E Sacini osrcatn 8) [ri ANSA Vin pe caio 
‘si Tord Suffold, drazatma in 3 atti, JANIA lta metri 0,97... +; + n | 8,000 
sf man Martiniano (07.119 —|qu TI N Pini Alta metri 0,608 «=» ld 
Î Gi i i 2) (rta do tina fer cine, 
x aeree ge st Sugo aliana d'Ansicurazini eneali per Asoazioni moli 7 ee dinanzi 3 
È Te coppa di Daomme al È i ì 880 ine pel — Pao 10 fi goto 
* Tatto le domeniche, sella str ||-1."iuinanzo dl 96/0 /98 corrento maso si discnasero ‘o de-|f| 12 [Strati i tattria Gab pisa csi olo) 5 Pet ogat loto: Pata 200 find aprile -900 na ag.| 










Gran Serraglio delle Inale |fuitivamento sì adottarono gli Statuti della Società. 
dalla sigocra vedova Planet, 12| Quindi, in dipendenza delle preso determinazioni dovendosi 


Priarza d'Armi \ spero oniie addivenire alla stipulazione dell'atto costitutivo, tutti i lgg. |} 





oodizioni | d'appalto sono. 
‘ogice, & presso l'Amzniai 
a verrk fatta la pubblicazio 


d'Ammiolatrizione'ove/ha\Iuogo! lin: 
'8/allo;9/antim. dal giorno; 11° geonaio | 








Di 


no Invitati a trovarsi per In firma dell'atto 





no, Bolognt, Firenze, Roma, Napoli; Verona, Bari, Ca-| 


















rerid. Tutte ‘alle ore # | Promoto? rato nulle fe offerte che manchino della firma e 
ade Funrsemiicne sisaer= medesimo il giorno ‘Sì corrente , ore 9 pomeridiane, nello |EHari, Catanzaro o Palermo. SAS /ghe hos! alato. Tita He rn TO a ( 
fotto eli nsore pull del al. Nolaio Qaearro Parolett, i vie Corte| 9 stro alri nti i get pr co e pitti, me Ple ai Ra 
da be i ibalcos colla ppello, N, 3, piano 3°, RA AT erat e celate ia n i gii pato di presentare 1 loro pare 
"Tatti giovedi alla ore 3 pos || Torino; 20 dicembro 1974. 11 ‘dliberamento no “dell'apercara della scheda che 
puede, Rippraeaizne per TI Promotore Fondatore rente cho nel uo fida ato delletottuato deposito: 





suddetto wa ribasto di un ti 
134 TH. GAYET. [gate al ribnaso minimo! stabilito In una roheda su 


fol tavolo, la quale verrà aperta dopo cho saranno conosci 
partiti presentati. prua 

I fatali, ossia il texioa otile per prezeotaro unto 
not Inferiore al venterimo sul preso di ngpindicazio 
iorol:15, decorzibili dall'una pomer, idel' Giorno, d 
Ctsmpo medio di Roma); 

1 concorrenti per eusora html all'asta, dorranno. fare. presso, la 
va del d'Ammninistrazione auddetto, ovvero prato. qua 

[coi 0 presso 

deposito 
‘Tale soma do ved ensare 7 
ubblien dello Stato al poriatore aL valore di borsa del giorno| TI Diattore dei conti Ù 

‘quello; ta cui al'fAÌ doporito, 139) G. BRENTA, 





ba sd oggetti da introdural nol 1 
in tutto o per tutto:conformi per 

ai otmpioni esistenti presso i magaziini 
Reall, © che portano Îl bollo del Gomitato dell'Arma o quello dal Mi- 


stare A quella della n 


Un elegante Almanacco per Portafogli 
Cinquanta Enveloppes per Biglietti visita (GRATIS 
Un Ricordo pel Buon Capo d’anno 

a chi commetterà non meno di Si 


100 BIGLIETTI VISITA = 


su Cartoncino Metallico, vero inglese per tutto il Regno, 































Capitoli 


Fatti e dI quelli che l'appaltatore pla 


Torino, 21 dicembre 1874; 








00, 0 la 
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Salito: Chi pren 
——@@& aan pal 1875 riceve grati late 
Per tale occasione si accordano i seguenti | [ii:dsv0 della Gutda por gli uomini datteri magnifeo mimo 


AO rile pal 1875, contesebte ua milione di sortoaì uti nd ‘ogat ceto di 
Estrazione I° gennaio 1875 - Obbligazioni MILANO 1861. |11'iocmmtato corta lime 10 all'enco, Jitt E 60 al semi 
fNaovo medicamento RASOI (PREMIO. 200,000 — Quantitativo del Pre: 3 È 


(Torino. 
‘preparato cou lo fo- { Estrazioni “qui Titoli ricorent 
[glie del Matlco;| eseguite 52 85) 


pianta del Paro, Det ‘Estrazione SI dicembre 1874 - Obbligazioni VENEZIA 


Slioioa] Pemzione Si der liane EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 


000. — Quantitativo dei. Premi N. 2000 —| ; 
Eatrazioni quattro all'anni Te più a buon mercato di tutto il mon 





La più hella Strenna! è una Fortuna IL DI AVOLO dine pn 





Indirizzaro lettere 6 vaglia a G. Degiovannive ©., via Finanze, 1. 


INIEZIONE VEGETALE 
(AL MATICO | 






































ist | _, Estrazione 10 gennaio 1875 - Obbligazioni BARI —_ 
ci ielati i| Xx 40 ondunn — Rimborso nssicurato I, 150. ) 
n dioiatai | Faso SR e ha e Gate si Pietre sten FURERTIRFIMA AR EPLIoAzioNe 





la D. MONDO, 










tro volte all'a 


i impre AI PIV | agio oto 
ri Gableazioni a di cippo lado || caio ) SPENTI 
RE O o elia puessiaore) Benton | cane rale dea 
Banca Industriale Subalpina |Comune di Scalenghe Prestito Nazionale. anno CANTO I 
di 


DÈ vacante in questo. Gomune n 15 Marzo o 15 Settembre d'ogni anno fine Opera PIANOFORTE 














































sE eni della Ranca Îedenriaio Subalpina, che fl [condotta Madice-Gnirargica foi a co ; 
coil ai intiacavione bn dalietas di menor alora | eri ove. Spada cocci |Rtuaion] gover ance Gian. Costa Lirò SB 50 senza sconto ! 
gs ET palle Asini br del 5 Dee, lo ragio d| Peri Sindaco o |A CO IO ii eine 
i pagamenti i faranno contr} riio del Vaglia 1 nato "| \FREZZI DELLE CARTELLE, da 1.001, 7,50 — da? mo 1 14 Fpevco di porto în tutto l Regno, Ly A 80, 
dal Bioroo A prossimo gennaio 1875, presto la ara ma, #1 -— dad po J 267- da Sn: L: 30 -_-da 10/00. L'8S | Cataloghi od elenchi grati a chi ne fa ricerca al R; Stbilimeato 
PLoDo Vi Hegli Angelis COMUNE Fia 0 8 257: 90 — dt 100 no, 450= dl ‘RICORDI in Milano, 


di Occhieppo Superiore Fratelli DECESARIS, cambia valute, 
(RIELLA) ‘Rorino — Angolo vio Roma © Finanze — Torino. 


Presso la ditta Prochet Gay o 0* Popolazione 1762 Abin, 
FABBRICANTI « CIOCCOLATO ||.) FARMACIA INGLESE DI KERNOT _|Tolegrammi Particolari Commerciali 


5 sudo di L: 300, suna alloggio. È oi 
Via S, Filippo; N; 2, accanto a. Piazza S, Carlo. Dole sacri orto: Irarnacista di Sun Mauntà 11/Ra d'Ita 
loca i 




















Vaziato v grazioso assoriimanto di Bomboniore e Soatolo Fanta Num. 13, Strada 8. CARLO — Napoli. DELLA — 
dif di io le et a et Da rimettere in Torino|PILLOLE ANTIGOTTOSE DEL D"HOPE| GAZZETTA PIEMONTESE 


i sotto i Portici di 8; Lorenza | 950@t@ Piliio sono ata:a esperimentate utlarize molla Gotta acuta 











lo cronica, nella Gotta vaga, Rewmi gottori 














N Cpt canta nie io dit I Sepoa caara gigia [e ca sl e ei pr 
ICHONNE, fabbricato da TUOTTEIN FILS [per Uomo, buone! comlizioni « [90943 Ogni scatola con la relativa istruzione, Ù Parigi, dicembre (1 ) 28. 29 
_ |[rapana i Aeneon ae 
a Musolino Aviortenza. Si cio fuae| Parte @ mare pi sono. > Po BO 35 B405 
REISITOIO ren mi Mil to so der gpadio ‘Lr DIS si» 
SOLE LIRE 20 |S. Massimo Anni ei ge ET NOTE 
o x i na CE 
PER Gratis - Gratis - Gratis |" il amponibia © 8095 30.96 


via della Bocca , N. 36, 
10 introdotti. miglioramenti 


una eccellente MACCHINA a cucire 
La rinomata]piccola SILENZIOSA 


uo maveggio, che ui 
rori che. ca 10, desidi 


‘A chiunqua he fa ricerca al R. Stabilimento Ricordi in » blameo8 + disponibile » 64 — 64— 
CREIOITA MUSICALE DI MILANO, 7 Glomale mita] |-(* || "aste aeelto RESERO PASTO) 
la STA I) Ò Liverpool, 29 dicembre (sera) | 

SORTA RIVAICANE DI MIARO i ne È ( 
On eReNto Ita ie de, ato Miotelt Mato ol La | Cadema — Vendi gonerali* Balle 12000, i sil per ia 






















ruire: tatti. 42 Pezzi di musica recentissimi n scelta, @ tavole d'Autografi musi- pocnlazione 2000, e la consumazione 10000; 
e DE ia peMoio!onpo e Sasa Tesi SEO IR Ei acici odtu TAca lt) "O tt Tao > Pez ccm ; 


LA Sirieote [Sa Sumeri del Glomale di Ittatra la SRI PISTA MINIMI SI a) 
ligne sciato fi 5011 | lea] Conto, Bemiecvitri [cn 40 Lire © B solcata onere sincro i Re dii i -evortaione dalla giotata BSO0O o dicembre (uera) 
DI MODE l'aleeti 'A- ROUX avendone [4d_ Mara. i remi Jo proporzione. più gli scritai alan 0 stranieri colla: —y È 

i iaia di ford gli mecaoni, | TA DIREZIONE: |Botaxo pell'ato è nellaliro Giornale: Goteni — Jeninte Bale 1000 o ie 














































A dpplaon a estimo - Invio vagli pesta di Liro 20 si R. Stabilimento Ricordi| , — O 
Dite pl o unto uova pui contano csi za Avriso. to 2tllano rl eta li Glorato ed Premi sui a orme del nlsiana soto carico “> Fr SA 
Ge0o imballaggio, in tut no, nt ’rogramm,, am Ri alii - —- 
a (O GIUSTA Ia agua maglio fuit dl quell dette la dembatione lomara eri salmo — Pell turi — Preti più dal 

RATONDI che glo pronto Vendoso a L 5, — Eeoluaio de-|c i troynai diepo: n ‘Gagtò — Venduti Bhcchi 200, l 

unito petto A. HOU2 Via Ora, N 9 @ 18, GI, Cogo Vaso SIROPPO E PASTA D'ELICINA E mio Se teo le = 

n ta propo, Bone vitara: — Bahia non lavati i nlg= —= 

ga lla did GIO, 1 prin chela incoteto n ale 1 przine T Hate asoro im 

E Pradalt di ua eaccemr, intaibio nelle cur dle Mai di [ll srommmametoi — Importazione tt 14200 Ges 
\ Una Signorina, sttietitso ||| eieciononi mmRator: renna le toto eooralaiva.i estati è Vendita, 10080, 








catari & 
i atestisali; l'amo buon gusto lo read di facile Mareato calmo — Gompratori rise 












‘Tedesca ed Italana, darebbe 





Deposito di pellizai anseri e] Pelli sagata emarocchluate.— Ill isioni a domicilio od in casa sue, i ‘Manchester, 29 dicembre, (sera) 
a a —'Guaye | Garattori è. fari A dorare 5 Lamia; No 11, piso Si È filati. ene 
BUENO et per pri cuni fagniori di INFi ed'astorela( = | [|A dal Qurmic, N11, pi Boscetto da L. 3 9 2-—Scatole da L. 2 25/0 1 25, ||[Cotonl filati... imssoneiio. E 








Presso la Farmacia VACCARINO già GHIO, 


Vin Santa Maria, N. 9; Torino, 
TE ani la, N. 9, 








che) 
fl portabigiati. = Fab 
Sutraltreper soc 
Sea viagsto. 





Giornali ala Frassi ie 
Giornali piste reteoni ce 
-rimottere Li proseisto: presso 
S|1ì Coffe Londra, via Fo, Torino. 





Warino; Fib, Gin Pralo a /$; 


